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UN UOMO, UN CITTADINO, UN CRISTIANO

per il
di ANNA GIANNELLI

allarme •mosaico
un esame mtegratlvo, l'accesso alla
maturità artistica; c'è chi prospetta
l'alJllJlIZIone ad una Scuola d'Arte· chi
suggensce l'abbinamento a queua es1·
stente, dt un laboratorio che tratten­
ga gli alunna PIÙ dotati.

Crediamo che ogm soluzione aia bUG­
~, purche conduca ad llna qualiftca
none prema, a nuovi rapporti fra rrzae..
stro e alllooo, a dar. agli alunni pro­
spetllve tranqualz2ant1 • a <:OmJtncI.
mento d. poter ..irfnlecare totalmente
.1 proprio mondo creatl11O. La ScuoI4
di Spl/lmb...go manUene aggl UII4 0tUJ
pur.zza, un 'almo l'''a calda dl botte­
ga a delicato muo...... deUe mant
dalle COlIChe al banchi, a tagUo che t
plu lallOro di .enlibUftA che df ........
t.ao. II ,"enato GI.orto parlano Il
Iinguagglo di una remote t1'GdUloM df
una pro/onda certa2o. .Ila tutlo qu0­
to non bOlla, .e riIchIa di COIIdIIrre

un'arte JITU/O.a a~ di
calligrafia e a co'e c0­
me Il quadro aIl'ln/lreUo, df vuu.
potrebbe te......... ad --. _Sii 7

14 • ClttA del .IIC11afco

"-~"""

privo di amarezze. Perchè clb che egli
voleva, lo considerava degno della sua
Spll1mbergo. DI Spilimbergo e del
suoi clttadlnl Sindaco. di tutti Ili aeD'
Uva «servttore», ti rappresentante a e
operava fortemente - in sUeDZ10 ­
sicuro che, un giorno non lontano, il
ritmo di crescita della sua città ..
rebbe aumentato e dilatato favorendo
tutta la comunlta spillmberghese. E
invero Spil1mbergo cresce e si espan·
de verso 1 suoi monti e verso 11 1llBJ'e.
Ma un giorno - un triste giorno per
noi tutti; il 28 gennaio 1968 - 11 suo
non molto lungo, se pur generoso
viaggio, fu interrotto, ed. egli - 11 no­
stro caro indimenticabile Sindaco -,
mentre era, si può scrivere, al suo
tavolo dI lavoro, fu invitato a sospen­
dere 11 suo preZiioso serviziO, a pren­
dere congedo dalla.sua gente, dalla sua
terra, per metlerSl, questa volta defi­
mtivamente a disposizione di Colui
che tutto può e sa e che è il giudice
supremo del nostro operare. E la chia­
mata del Signore, che cosl bene Anta­
tonio seppe 1n vita onorare servendolo
negli uomml a lui vicini é lontani, lo
ha trovato pronto. Ma se è vero che
ci ha lasCIati in lagrime è pure vero
che Il suo ultimo soggiorno nel pa­
lazzo murucipale - la sua casa - fu
una mamfestazìone nobl1e e signi:fi.ca­
tiva dell'amore del suo popolo per il
suo Smdaco. La sua modestia non p0­
teva piu opporsl all'una.nime umano­
crlst18no riconoscimento dei suoi cit­
taclinJ. degli amici, degU estimatori.
POI una ~sta; torse la migliore per
il suo spi.nto, nel suo Duomo, aVe egli
tanta forza trasse appunto per me­
glio saper comprendere e servire i
suoi fratelli, ed i suoi cittadini ma
&llche io penso, per sentlI'e (la sua
aruma dal Cielo sentiva realmente) la
parola accorata del suo Arciprete. Poi
altra tappa avanti li Municipio per sen­
tire le espreSSIOni d1 rimpianto e di
8IIlDlU"8Zl0ne dell'assessore anz1ano e
mfine, l'ultima parte del suo ~W;
viaggio, ad est, ad ovest attraverso la
sua CIttà ove 1 cittadini 'seppero e vol.
lero tributargli l'omaggio di ricono­
S?enza. ~rvato agli uomini di mag­
glor VU'ru.

Omaggio e riconoscenza che Spilim·
bergo non dimenticherà. Perchè? Per.
chè la vita di Antomo De Rosa - Sin­
daco di Spilimbergo - cristiano c0e­
rente, cittadino eminente, a.mministra­
tore esemplare, tu, e resta, la vita di
un uomo che tutti noi, ed. i giovani
con noi, merita di essere ricordato.

Spll1mbergo, a sei mesi fdal tra.
passo del Suo Sindaco, ha nella mente
e nel cuore la vita esemplare del suo
pruno cittadmo e si inchlna alla sua
memoria auspicando di saperne imi·
tare l·esemplO. E questo percbè Spt·
limbergo cresca e fiorisca ID operosi·
tA, ID concordia, in pace secondo le
aspirazioru dei suoi figli miglion_

Lorenzo Biasutti

(foto Dt ROjo)

Spilimbergo poi? Quanti? Non lo so,
ma molti certamente, e tutti con gran­
de considerazione e stima. E Lui, il
nostro caro Antonio, dopo una vita
civile e religiosa attiva, ha chiuso la
sua feconda giornata di servizio ­
veotidue anru dJ. amministratore pub­
bl1co - al vertice della vostra e n~

stra duplice comunità: quella di
cc prnrno cittadino» di Spilimbergo,
quella di C( presidente» della comuni­
tà spillmbelllhese.

E fu un servizio intelligente, costan­
te, generoso, fecondo anche se non

E ancora due motivi ci paiono con·
tribUire all'Invecchiamento, se non de-­
cadimento di questa scuola. la reton­
ca della glona e tl patnmomo di elo­
gJ, che mettendo dlplomt d'oro alla
sua storta. le n/iuta Jmpostazlont e
jlslonomle produttive dIVerse, cost che
liberata da lormule convenziOnali, SI
prOietti nel tempo d'oggi con una sua
jorza e valJdlta mcontestablle. Il mo­
saiCO di Spilimbergo ha sempre dato
alfurte pregevoli esempi della sua au­
toret'oleua; le ordlnaztoni cont.nua·
no a perven.re da ogm paese e gluato
in que,ti u~orm si ta portando a ter­
m~ne un enorme lavoro, che verrà col­
locato nel palazao delle AI lcura.t'onl
d. Omaha nel Nebraaca. Qua.to conce­
de 1010 dì tirare avanU; ma è .empre
un pjv.... di rI/I"'o. entro limiti pro.
lIGlentoment. arllglonaU o li vuole
d'ro qualco.a di nuollO. di VaIldo ed
entraro con In/llUmZ4 almeno compri­
maria fUll clima arllltico a1_. bilo­
g1I4 guardaro al problemi con COI'II/I­
glo Bllopa mal....." con ....,......, at
J1ncU 14 8cuo14 1JI/lfmlIoTl111Ua 1m
JlOf/QIl _ un a1tfDU6 JIl'DJIrta. fncoII.
londibIla lI1Io dorftIll dii lfnIJo/arII6 dl
inl/0(IIIf o df ClIIIDlIf~ dii 1111tlIrtuoIiImo df 1IIjI. __
~ CIlfra • '";--.. comro.

di LORENZO BIASUTTI

/L CA \'. ANTON/O DE ROSA

crescere attorno a sè stima, fiducia, af·
fetto, ammirazione. Quanti tra coloro
che leggeranno questo scritto, lo hanno
conosciuto come membro attivo della
azione cattolica, come presidente del­
la giunta parrocchiale e per oltre ven­
ti anni, come segretario di questa o
quella organizzazione di apostolato,
come confratello e presidente della
conferenza di S. Vincenzo, quale pre­
sidente di enti locali assistenziali, co­
me membro attivo nel partito politico
di ispirazione cristiana, come consi­
gliere e assessore prima e Sindaco di

con gh amici del luogo. Nessun dubbio
che SprllmbeTgo soUra per la CriSI
che essa va attraversando e che pre·
senta moltepliCI aspetti contrazione
delle jrequenze, mancato potenztamen­
to, programmi aleatori, tardivo nnno­
vamento di mdlTÌZZt, assenza di clima
stimolante, inesistenza di un titolo che
quaU/icando l'allIevo alla fine deJ cor­
.si, agu:ca da richiamo, gli as.. icurt un
..ermo 'viluppo di attltudlnJ e un lu­
turo _Impjego abbastanza lacile e red­
dltmo. Il problema è grouo. coinvol­
ge chi da anni dedica al mosaico f1C1&­
sione ed elperienza e chi vede in que­
.ta ,cuola un preZIoso coe/flciente di
SVIluppo o dI presUglo. a cui Spilim­
bergo non deve rtnunc:iau, Si dà moI~

la colpa alla Mod'a doll·obbllgo. agli
IsUluU Pra/o..'OIUJlI o d'Arlo. a cui
conv...gono I glotxmJ. analo.1 d. alt..
nere quel «pezzo dt caTta _, che la
Scuola cHI Mo.cUco non .embra pro,..
te a _dero; li cl4 colpa alla ma­
dam4 an:h1teltura chII predUigo Il...
doro cromatico di parotill .olu.llonl de­
COI'lIUlHr d1Der'o • giwI /IctJ 14 .calla
di JIUOVI materiali con l'alte _ del
moaaIco aIl'obbllgo di tradurre f ......
Ionf 1ft ...... _aratura rigo,."........,.
IIldaIa~ndJa rullfto fRtGtU lIOlI ....
101 grtJ/IIlf o tIIJmJffvI ".". ........

~~~qualIf~
lIfrll#. • _

Il
llII

Non è per una cntlca, che guardia­
mo alla Scuola di Mo,atco dI Spilim­
bergo, ma per cercare cause e po.s.ri­
bili soluzioni al problemi che la t0c­
cano e .sono argomento di jocOBi di­
.cOTIi ogni volta che et .sI incontTa

Un amJco che non è più (ra Doi è
plu presente che mal nel cuore degll
amic1 con le sue opere, la sua vita,

E' il passato di un amico e 11 pas­
salo del suo esemp10. Perchè nel lem­
po tutto si dimentica, tutto scampa
re, ma due cose tuttaVia sfidano il
tempo. l'amore e le opere che p",
duce E le opere non sempre sono le
cose che si vedono, Si toccano, siI>­
bene le cose che net cuori durano.
opere d'amore a servizio dei fratelli.

Prencllamo, ad esempio, le opere e
la vita d'un nostro caro amico di ieri
fra noi sempre presente e con il suo
esempio operante: il cav. Antonio Dc
Rasa - Sindaco d1 SpiUmbergo.

Gli amicl e gli elettori che leggono
il tC Barbaciàn» sanno chi era Anta­
tUO De Rosa, perchè ricordano quello
che egli fu.

l"jglto della a sua» Spilimbergo, egb
fu della sua terra sempre figHo fede
le, sen'ltore operoso, disinteressato.
Perche lo sua vita fu dOnaZIone, ser­
\1z10 e qurndi anche sacrificIo, pnva­
zione, Cioè amore. Percbè? Perchè
questa fu la sua scelta, la sua missi~
ne, 11 suo ruolo, 11 suo modo dJ. espri·
mere le qualità che DIO gli aveva do­
nalo,

Non avendo una propria famiglia si
può ben scnvere che Egli fu un uo­
mo degli alt.rI, un cristiano a tutti
fratello

La bua vita fu un !:Icrvizlo per gli altri
pecchi.:. Egli, Il nostro Tonio, viveva il
Vangelo, credeva ed operava da cri­
sUano. Sin da ragazzo aveva compre:
ss, segwta, realizzata la sun singolare
efticace es~mplare vita di cristiano.

Nella pnrna e piena giovinezza do­
nò, or sono cinquanta e piu anni ­
come la migl10re gioventu dJ. allora
- il suo cnlUSlasmo, Il suo amore per
la Palria m armi e tornò dalla prigio­
ma. comI; mOJU altn, fiaccato nel fisico
ma fortemente temprato nello spin­
o La fede nei valori soprannaturali

ed umaru lo aveva fatto crescere uo­
mo, e uomo forte. L'azione cattolica,
la \"mcenztana cantA, intuizIone del
servIZio SOClale, 1'101pegnO responsabile
del cittadmo cosciente, lo hanno por
tato a sempre pliJ e sempre meglio
operare sul piano religloso-spirituale
prima, poi sul plano sociale, politico,
amministrativo. Sentiva la responsa
bUità del credente impegnandosi ogni
giorno al servizio degli altri; espres·
sione cristiana eh un cattolico che cre­
deva ed operava in nome e per lo. gl~
Ma cii Cristo.

Severo con sè, modesto sempre, ma
umano, comprensivo, generoso con gli
altn, specialmente con 1 più umili e
bisognosL

Cosi Antomo De Rosa fece li tratto
d1 slrada che Dio gli aveva. assegnato
- settanta anni di vita terrena ­
con coerente e costante coraggio: que­
st'uomo non forte nel fisico, cristiano
e ClttadJ.nO esemplare, ha saputo espri­
mere con sacrificio personale, una
forte generosità perseverante, facendo

SITATE
PILIMBERGO

di UMBERTO BONFINI

orlale

Il aARBACIÀN

Qunte nurMl'O .. • "rlMCUlft. t ~Ica"
In rnecIo pertlcoIare .1 rt~, ari e __
,.. ............ Amico ....Ia Sp~

n-.. _. n _.10 Sindaco di SpI" .
aY An""" o. .

amico ùnc:ero tvslu" "la nostra ~
Md ...,... evi __ ... porbito Il lUO cen-
...... la SVII ....... Il auo ...mpIo, I. tuII

............. l1li.1............ Improntata In

.".. .chlettaa """Ice • conii.... spontllfth

........1.......

Cl .. ueo ...mpIo lumJnoao di umiltà e di
....ti. questo - lUO ......pI. - .,IY'D con
Il ricordo .... SUI Immeglne .,....mente .,..
temi. cl ., di conforto • di ",I., di .,rene
• di spennD MI duro ammlno del nostro
Inoro, sempre plu Irto. dlfRclle tn le di'·
licoh. finllUiarle I 100Istiche di 09"1 tipo

Altri diranno ., cu. Antonio De Rou di
piu • meglio Cl pllel qui ricorda,.. I tunl gli
amicI di Spilimbergo la lUI rlgUr. '"dlmentl·
ubll. di dtt_dlno "Implare, di uomo uhlauo
I Mmpllu, di crliliano compllto I con.,lnto, dr
amico dlll"taranaio.

Risti Il IUO ricordo come monito I lutti noi
I bene operi"', I progredire nill. ,,1. dell.
con"l,..nll clylle ...lalone comune di collabora·
110M, di .lncI"I., di amorou umllt'.

buna abltuall a vedere tutto CiÒ che
lrconda con lo sguardo distratto e

p lama, si direbbe, noncuranti nel
luoghi comunemente frequentati ed a
noi ben DOti quasi senza cc \-edere It
quanto di bello - dI notevole fa par·
te del patrimomo arhst1co-stonco del­
la nostra cittadina.

Ciò sta nella consuetudine e manca
Iii '"antl anche il tempo di occupare
il PCD lero a rlcorcU che fanno parte
marg le elle nos e OCCUp8Z10ni,

pe , almeno qualche volta,
re - due luce e vita a quanto

Sjl.pndJdo ba il vanto di possedere
CIttà e di senurcl orgogliosi

ra ai VlSl tOrL
.une ha pubbllcato una Cl: Gw-

» mpUata a cura del
... .. a prezzo 'llodestissi-
pu Wone dI chi uole acqui-

• I) llbrene e nvenditon di
l deI Capoluogo; SI troveranno

, ::;la pur breVl, cenni stonci e
ritti l monumenti architettomci e
ere d'arte che danno lustro e pre­

o alla nostra Clttadlna
1a abbiamo detto • visitiamo Spl·

hmbergo» e siamo qwndi stimolati
a dJre qualche cosa sta pure breve­
mente per sotrennare l'attenzione no­
5tra e di chi gtunge da fuon almeno
su quanto di plU. unportante possiede

plUmbergo.
\'1 date. 8.IlZ1tutto il Duomo Monu­

mentale, nsale al XlII secolo - opera
inlrapresa sotto l'inftusso dell'arte ro­
maruca qwndi dell'ane gotica

Le opere di scultura del Ptlacorte
e i dipintI e tele del Pordenone . del

acchiense (Corticelli) • altri ancora
attribuitI al Ne rvesa, a Palma il Vec­
chio.

Gll atrreschi dJ cui iJ Duomo è dJ.ffu­
samente ornato fra l più importanti
quelli della parete di toodo opera di
Mastro Pellegrjn alias Martin. La • crip­
ta. del Duomo restaurata recente.
mente con le sue notevoli opere arti­
stiche.

\'1I1tate. Il CasteUo. SI dice eretto
nel remoti tempi dall'Vili al IX se­
colo - distrutto e ried1ficato plu. vol­
te. Le costruzioni storiche che VI (anno
corona - il palazzo • Tadea» il • h
!azza cii Splbmbelllo _ - «ctriam. ­
Il pe',no • dlp1nto» con gll aft'reschi
(tatauratl cii recente) attrlbulti al Bel·
IUDeIIo Quest'ultimo poI-no è quello
che _ pIIl tempo ba ramtito alle
VicIas1tudtDl delle Cu'e!I,nte ed ha no­
le.oU r1corcII atorlcl che lo ln_
110 _ oap\tato peraonaaJ Wu­
atri.

VIalIGIe 14 CIUd.a di S GiollannI
(via ""'zlol). SI pub declw:re che ti­
oaIp al primi IIIJIII del XIV .....10
CoI1Iacral& U ~~1381

OU a1larI etoIeI1I dl ICIl1li11ra, le le1el:au!lervaL GU atrnocbl di autori
ma di 1IuoD I*'MIIo

VIaitGIe 14 CIdaa dIJI BDaU GIIl­
~ • P_l'"," (cs.tta del J'JatI)1IIIlIl!Iir'- al' "'!MII .. ~.......

JUV llIOO1o di lIUIe ....
lIleWI1r ltI~
-U ID brr ' ,a



di G, C.

RASSEGNA ZOOTECNICA

SPILIMBERGO

OTTICA

L 4.046.496.079
L 83.84 l .105.426
L. 1.180.007.473

*

23.681
22.910
55.715
62.619
54.470

Filiali:
AQUILEIA - BRUGNERA· CERVIGNANO-CI TERNA
_ CIVIDALE - CODROIPO - LATISANA - LIGNANO
SABBIADORO - MANIAGO - MARANO LAGUNARE
_ MORTEGLIANO - PALMANOVA - PORDENO E
_ SACILE - SAN DANIELE DEL FRIULI - SAN GIOR­
GIO DI NOGARO - SAN VITO AL TAGLIAMENTO -

SPILIMBERGO - TOLMEZZO

Tele!.
Telef.
Telef.
Tele!.
Telef.

CINE*

DAli Al 31 DICEMBRE 1967
Patrimonio
Depositi
Benef. erogata nell' ultimo decennio

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO
CORRISPO DENTI IN TUTTO IL MONDO

BORGHESAN

VIA DEL MONTE, 1-

la Casse di Risparmio destina gli utili di gestione esclusivamente: all'aumento del proprio
patrimonio, garanzia per i depositanti; alla beneficenza da erogarsi nel Friuli; a spese di pubblica
utilitil da eltuarsi nel Friuli.

FOTO

Agenzie di Città:
N. 1 - PIAZZALE OSOPPO
N. 2 - VIA VOLTURNO
N. 3 - LARGO PORTA AQUILEIA
N. 4 - PIAZZA VENERIO
MERCATO ORTOFRUTTICOLO

ac

in contlnuo aumento e richiede una
quantità quasi doppia di quella che 11
mercato dispone.

La zootecnia, che è la struttura por·
tante dell'agricoltura fnulana, è soste­
nuta ed mcoragglata oltre che dal se­
condo Piano verde - legge na.z1onale
_ anche clal1a legge regionale n. 16
che concede premi di allevamento e
contributi per acqU15to di capi selezio­
naY e per il miglioramento e perfezio­
namento dei mezzi di produz1one zoo.
tecnica, costruzlone di fabbricati, re­
lative attrezzature, ecc.

Nonostante Queste proVVidenze sU·
molatrici il settore zootecruco é in una
fase di cnsì e di protonda trastonna·
zione sia perchè molti piccoli proprie­
tari passano sll'U1dustrla, sla perchè
h: aziende medie in gestione d1retta
non riescono a reggersi economica­
mente, SIa Infine perchè è una attivi·
tà troppo lmpegnallva che richiede Wl
lavoro senza sosta per tutti 1 giorni
dell'anno. Per 1 lavoratori dei campl
infatU non esiste la setUJnana corta,
ma sempre di sette glom1 L'azienda
famillare nella nostra zona è la sola
che potrà garanUre la conllnullà della
zooteenla.

La M06tra bovina progranunata per
tanto è una InIz1allva locale che si In
quadra e fa parte di quell'insieme di
manifestazioni e dlretllve nazinnall e
reglouaU volte a potans1ara U patri·
monlo zootecnlco e a renderlo compe­
tWvo nell'area del Mercato comune
Europeo

Quecto Incontro con IU a1lavatorl cl
offre ancbe 1'0""I"one per avvert1rU
che la SOOW' orgaol_", IlDa IlIta
per 'Vialtare la P1era lIut,mnaJe lnl.er
npzJooaJe cU BOOteaDJa che eam tenu­
ta a Verona dci lO al 16 ottobre con
mercalt ,COIlCQI'II\ cIl beet\ame cIl tu~
tal'EuropL

Nrlla fo'o. Portlcolart ddl'of/ruco d, irnofo d"
x,,' S,,,. n,II abdd, ddta clursa di S. Qfo,annl

flato archivio "Pro Spd ..l

Ba.seglia • Gaio . VacUe . Taurlano .
Barbeano . Istrago - Gradisca, risa·
lenb a date remote e hanno opere
artistIche di rilievo.

Ed mftne non mancate di visltare
la SCUOLA D'ARTE DEL MOSAICO
• Via Corridoni . rinomata Istituzione
cm è dovuta buona parte dell'attuale
nnascita dell'arte mU51V8.. Questa vi·
SIta darà Bl visitatoIi, siano essi in·
tenditon o profani di cose artistiche,
una chiara dimostrazlone dell'alto li­
vello raggiunto dalla stessa arte pres­
so Questa Scuola di autentica fama
Spllimberghese. come tale nnomata in
ogni parte del mondo.

Umberto Bonftni

La Società Allevatori del Comune di
Sp1limbergo d'accordo con la conso­
rella di S. GiOrgiO della Richinvelda,
dopo quattro anni di interruzione, ri·
pete nel prossimo ferragosto la Rasse­
gna di bovine seleztonate iscritte nel
Libro Genealogico Nazioncle della Raz­
za Pezzata Rossa Friulana e di gruppI
bovini di discendenZA da nproduttori
di cita geneclogla.

Per la pnma volta verranno presen·
tau anche gruppi d1 stalla, 0ss1a nu·
clel di best1ame provenienti ciascuno
da stalle di agricoltori molto appss­
s10natì che attraverso 11 continuo alle­
vamento e la selezione naturale del
soggetti sono rlusc1tl ad ottenere be­
st1ame di quaUtà acelta SIa dci lato
morfolog1co che produttivo.

Subordinata cIla poaalbWlà di repe­
rIre un sulIIclente numero di capi è
In programma anche la presentazlone
ex DOVO cIl batterla di vlteII1 Ingras­
iati.

La Mn6t.ra si svolgerà sotto la dire­
sInne tecnica dell'Ispettorato dell'Agri·
coltura cIl Pordenone con la collabora
zlDne de1l'AeeooJ8ztone Allevatori del
PrIu1I - UI1IcIo di Pordenone - che
con fondi deI1a RegIone contribuirà a
far lIOnte a parte della _ e del
premi che dalla appoelta Glurla vero
ranno IIBBgneU ai concorrent.t. Un Co­
mIlaIn EeeculIvo coonIInerà l'organlz.."0De della Mostra.

l'lna1IlI& prlnctpale dalla manIf..ta·
lIIon8 quella d1 mettere In _

JIIIIIlmamento lIlOlecnIco del bovI·
ni dl rua P.B.P ott8"uu» mediante-:-ono deI1a bovine e 1& loro fe­.".. ·"nne sta DIItura1e cbe artlfi

~
cIl alto punlel

• nonebll la capac:lt* fn.
allevamento del lIIngo1I ...

Q$ntare 111 lIIrioaItori
~'lDmauan,-'Mel, Il

~
~ijiiii~,m~ id kIro ....peraoIa .m.. _ lUo'

&lue III~ rltnmI -
~~quo."";:I_=~:dlI1l11l1l'Cl8tO e _~ fDaIaa la • maaIa

UItIaa~ cIl mi­
YIlIlda _ lIOII& cIl lIpDImberao
loWIG lIlIIfca del da.IIarfo • ID

Duomo. CoIIùWdoDe gotica. SI
rt~__ del XII 1lllC010

Cao CancfGn (Bl<Jaon Inqua·
dra \ID cngoIo lfIl'IIosO cIl stile gotico
e cIl lIaDco la ...... ex FJIImberghero
cIl qualcbe valore crchItetlonlco.

lorre Orien/lJle dà Iogresso cl
Oorso Roma e chiude Il • Borgo Vec·
chio.. RIsaIe cl 1304 e fu fatta co­
atruIre da Wclterpertoldo 11 ·"!eme
ella cinta deI1a cittadella fortificata
del slgoorl cIl SpWJnbergo.

II JlG'n""O degli Splltmbergo (Val·
bruna) chlRmato il c PalazZo di S0­
pra».

Palazzo BaIztJTo • In viale Barbacane
dcIla !acciaia cIl sWe lombardesco. aro
monlco nelle linee. Ora sede deI1a casa
cIl Riposo.

Palazzo Contz Monaco ora Serena.
Corso Roma . PaIazw del XIV sec0­
lo Le strutture, le eleganll finestre
gollche ed I cIlplnli della !acclata lo
pongono tra le pii! belle costruzioni
an che di SpWJnbergo.

Palazzo CtaternmJ - Corso Roma (a
lIanco palazzo Oontl Monaco l. Rilna·
sU solamente l quattro pilastri In
pietra che sostengono Il portico.

PalaZZo Marsoni·Asqumi - Corso R0­
ma (sede Banca del Friuli) . di bello
sWe, risa1e cl 1734.

Palazzo SI.ua (ora zatll) - COrso
Roma - è opera del Palladio, dalle li·
nee annoniose e severe.

Vt.ntate la Btbltoteca CiVIca vanto
culturale della nostra cittadina che ha
trovato degna sede nel palazzo ex sede
Mun1cIpcle di Vm Piave.

Vll1tate le Chiese delle Frazioni di
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8lItII4'\-...- UIl

il~~~~-~-qU8l jilUlICIpIO mi
CIlJIIIIIlIlUIl dal

da H. pclIItO _III la U'Il-.n prlDaIpIo di H. era, a un di P'"
....... Ciò che p1Ù vale auUa

..... la VIta, la VIlII DllIIa sua plena
f!lP'net°M e c10è 1eotwllasmO, 1& &10­
-. la fODa, e _to pIu qUll8U
ftIIIlIIO quanto plll si C1JIl~ con
aICn enhJ5l1sm

'
, con altre 1l0v1DeZZe.

OOD aiU'e IOrze e provano ora 1ebrez­
.. deUD llCClDtrD con Il nemico nelle
bUIml, d'" lllllllalto del toro mrurlato
Wle arene polverose meDue neJl ana

( è odm'e da. sangue e al morte, Ol'll l
liWlIUll peVI coe, oeU mmeo aeIIa lO­
.eata, precedono la secca IUC1Iata sw
1eODe ~ a sera. dOpO tanto battagua·
... 11 nposo daU eroe la pIpa, la gros-

e scmtulame bOttlgl1a (lJ. w.LSltY. La
aDDDa, e 1 tramonti Q1 fuoco su Wl
ln&re mcred1bl1meDte azzurro, rana te­
I.lda e profumata, I fiori, nel patlO,

esUtl a lesta e. m lont8DRDn, U can·
to eu una c:b1tarra innamorata.

Ma la poesIll e canto che presto SI
.-, I flon appasslllCOno, la Cnltar·
la wce, e cupa scende la notte dove
prima tnpumava 11 colore, e stran1
lt1U1ati rompono i silenzi senza musI·
(:L La premessa era gloventu. fOrza.
lotnqPsmo. ma glovenru, fOrza. entu·
b1&SD1O durano \e veeell1a sapienza po­
poIa1'e) lo spaz10 di un mattlDD, la
uetestatl sogt1a 51 fa sempre plU viCI­
Ila e quel Che pareva l'unico ideale,
l"UD1co bene, 11 supremo valore, nvela
la sua incon61Stenz&. DIOn1s10, spossa·
1.0 dalla sua frenetica danza, s'acca­
,;eia. D poeta deve allora farsi - pur
lUltra voglia - filosofo e trarre delle
ogicbe CODCluslonl: cercare la morte

bella, 1& morte apoteosi, la morte-V1ta
buI cielo di Vienna, a Buccar1, oppure
ilei mar del Giappone o nella giungla
"frlcana.

Ma se questa morte bella non viene?
Allora non Sl aprono che due strade
Ima sono solo due VIOttoli); o Intrl·
I Ure In mezzo al cimeli, VIvendo di
.1cordl, poveri spettatori di se StesSI,
lICODfe8llllDdo, day by day, f1nanco nel
llroprlo aspetto esteriore, la propria
vita e le proprle Idee, oppure quella
IIpregevole 1arva di VIta togllersela

n Vlttorlale o un colpo di carablna:
H ba preferito Il colpo di carabina

Nomo GonaIlD

TOCAI • MERLOT • VERDUZZO. E VINI TIPICI COLLI LURIGLIANO

Deposlterio dI zona,

MARIO COSSARIZZA - CASA DEL VINO • Spilimbergo - Via Cavour
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MARTELLAGO

Don Luigi Coul

III
DO 1'1Dftldl&ura~lIIiiidriai
_to d8Ila l'IItm, cIIia cIIiI&i 8IIIiiì­
alla _ di Napo!MM, lJcianpr._
m dIgnlta 11 quano ....... x.. _
pollmIa, che MIUi" a cpIIla •..­
del Cutello ... fondato dii DrlMo JIll1
14 eLC, fU sempre~ m
tutla la formldale YIcaoda cIlII seaoII
propizia ag1I amici, lnf_ al """"d
DIetro alla cittadina, 80D tutti gll allrl
nostri centri abitati, talvolta onche
piccoli, ma carichi di tradlzlOIII e di
storia con l loro ClIIt:eI1l, DIdo di _
rlerl lndomabW e opecIelnw>1e la Ple­
ve di Travesto che un'orma eccJesIw­
le cosi vasia _rcIlò In _ 11 MedIo
Evo.

Dietro questi grandi richiami della
VIta passata bisognerebbe aggiornare
l programmi per un nUOVO rIIaDcIo d·
vile ed economlco della ZOIIlI che dal1a
pnma guerra mondlele ba perduto plll
della meta della sua fortloshna Pllte

Essa si è ~llata In ogDI con­
tmente apportando l'Ol'llMl 1ncoDfOD­
dibUe della tenaMa della Jnstanceblle
operoSItà e dell'oneSta tipiche del friu­
lano.

Quando usciranno quesle noie, nel
fervore del ferragosto. molti nostri e­
m1grantl ritomeranno alle loro anu.­
che case Sarà un momento dl iDt1ma
comm0Z10ne per loro e per tutti noi.
la nostra telTB sembrerà rivivere, ri·
sorgere dal suo torpore di ablwry!cylO.

Per loro e per tutti la speranza ed
auspiCIO che I prooslml anni abbiano
da contenere una simile emorragia di
VIte e di capacità ed Il nostro manda­
mento trovando "na'mente il modo di
stablllzzare nel progresso i suoi nuclei
abitali, abbia da continuare la sua trI­
mlllenaria storia di civiltà, di eroismo,
di lavoro.

I
oJditnMa 'RI&Iinn O DIII1iJ

~
~vIum~:;,:B1~v.lO ~ nome per _atr8da __

GlI àtOrIollI8 fanno
una hlllgo n Tq!lamento da CilIIlIol'

la JU1Ia, un'altra tqIla.. I ....
lINdI per S GIOl'l!o, :aa-.... TalI­

IDO puntavano tutle e due In I»
odi di ltanca delle flumane per Il

llUado di DIIlDIDO, ed In tempo di pre-
pltazlon! atlmoaferlche plll In IU alla

Itratta di RaglllPUL
Era la ob però che conftnlva la ve'"

dlrettlaalma tra Il Veneto ed Il Norlco
con un tracciato facllmenle praroma­
no e lambiva l'lDtlc1lllllma PIeve di
Travesio portandosi poi per Vale....
no e PInzano Era probabUmenle la
" Claudia. che spuntava da SecIle,
porta del FrII111, e che In buona par.
le, almeno nel territorio del nostro
mandamento, la possiamo osservare
IDCO'" Intatta specialmente da SOUm·
bergo sino ad U_o

E qui una prima nostra amara con·
stataz10ne da fare se noi diamo una
occhiata al Plano RegIonale osservla­
m J .1 completo e persistente abbando­
no della nostra vtablUlà. La Maschio­
Gemona di cui da piu parti si recla·
mava l'esecuztone e che sarebbe bal·
zata agh occhi come • dirett1sstma »
anche ad un bambino delle elemen·
tari, e che era stata fUDZ10nante per
mJlleruu neanche presa in considera­
zione In tale Piano al di sopra della
direttnce Pordenone . Casarsa • C0­
droipo . Udine vuoto assoluto, facen­
do la più grave ingiuria alla storia, al­
la geografia ed alla econonua, ed In
particolare alle nostre provatissime e
aoppo pazIenti popolazioni.

se vicino alla mancanza assoluta di
una moderna rete viaria osserviamo
la carenza quasi totale d'1ndustne, la
unica industria nostra è quella delle
caserme e dei reattori che assordano 11
cielo, ed essendo crollata verticalmen­
te l'economIa zootecnica che era ance­
stralmente la fonte del sostentamento

CANTINE ~.'U

~ lIIIlIbe CIOD

~=~1010 fuIpYole C1IlIllIO aII'1m­
~ pogralIca, 80DIaIe

o Splllmberghese In temp antJaltl
_ti 81 avrebbe ben a che recri

mIna1'e
E propr.lo fatele veder un coel avvi

lente apopolamento delle nostra stu·
pende vallate aloclantl verso SpWm·
bergo che proprio trae Il suo nome
dal tripudio di coW e di montagne
svet_tI e che dolnlnano la sua pla·
na con un arco di fantastica potenza
e bellezza?

Cosa sia avvenuto nel millenni delle
civiltà celtica e romana nessuna sto­
ria cl fa luce.

Tutti gli storici si fermano ettorno
ad Aqlll1e1a ed a Concordia e come
Il LeJcht per esempio, confessano can·
dldament:e _ circa la val Tagliamento
non sappiamo nulla di preciso ».

Oltre che abbandonato J1 nostro
Friuli OCcidentale è anche sconosciuto
e dimenticato!

Mai nessuno 51 è sognato di ricerca­
re l'origine della fitta cortma di Castel·
11 che corruschi un tempo vigilavano
tutti l nostri sbocchi montani, tuttI
i g1J8d1 del molteplici torrenti. Non
erano stati eretti per capricc10 ma per
un tmperativo di difesa e denotavano
l'esIStenza di fort1ssime ed assai nu­
merose popolaz1oni.

Sarebbe ora che qualcheduno si in·
teressosse meglio per capune la Joro
data di costruzione che è nella quasi
totalità sicuramente romana, quando
non 51 debbl rtsallre ad mdubbie te­
stunonianze celtiche che Don mancano
nella zona sia nella abbondantissIma
loponomastica. sia In reperti recenti
di primaria Importanza, sia net Ca­
tllcllieri che oggI conservano solo il
nome.

• •cIvicaalla biblioteca
EI8aIIo delle B1_ alle quali la

81 Il ab_la per

BA
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Calzature

Valigerie

Borsette

Ombrelli

Cappelli

DIRe r 'ORt': Pllmo LOI
REDATTORI! REsl'U.'IISABILE Il llnnltT

Rc::dazlone - AlIll1l1ni tr,IZiOlll': lbbhcil
.. Pro Spilimbt: rJ,,!0 :t

~'l: Palazzo Comumtle ~ Telefono U'l

e""" r

il
Penodlco t'dito d.llla • t>r, ~

AMOClazlOnt' Tun II(Q C

L. OIrt':uont' lalCla ai .In.oli •
uthhu dt'1 cOnlt'nUlo dt'11I .l'lIcol.

Rt'll:i 1f (o alli Canullt'fl. Jt' ~
Purdt'nune con n J6 in d.l. 15-7·

lA~ IstIbnlone che :r?T1' W
D8l modo pIf1'- .....,.
male attuali teorie PflCI8coIIebe ...
InUWlIl dalle botIe.
Prweggilltt7lo con I genUori

Sllepslosa procaslone in fa~

della Santa e deelderata Pace '­
Ilare.
La scuola

cuna di «Pier1n1. sopra e .
svU_U
U r<l/1=' beat

Non era giusto che solo
doglio avesse le SUC" oche1

Compili per ~ l1CICG1IZe
St.raDO, sul vocabolari non Cl !IOOD

Forse sulle nuove edlz10ni non ancora
pubblicate!
E amI

Banco di troppo, piu che di Prova'
PromoZione

Beh. dalla vita non e usto pr0-
tender troppo!
il l flirt

Un paio di bum occhIali tante e
tante lentlgglnl. una bocca che sa dl
• chewmg·gum », un viso che d1venta
rosso sempre troppo presto.
Il regalino per il mio ti' luu

Ma DIO rruo, perchè non e lo 5Cf.
glie «lui?.
Claudio Villa

Il buon gusto m'1mponc tacere.
Un proverbio che adoro

TrabaJar est plerore pro
etoso

Ambra

DICE

Assortimento - Qualita
Prezzo

SPILIMBERGO-Corso Roma, 1

_Il ma bo bIsopJo di parlare con
qualcuno e qui sono sola, perdb COIl­
tlnuo COrani_mente. _to bo fat­
to una C8IIUDIIalIna plccola pIcooIa D8l
camp1 e bo scoperto la primave... Il
tatto _ò non mi entuala&ma _ nlen­
te perche sIgnifica che ho vlsaUto per
del mesI In un bozzolo. Ora mi eta
chIedendo chi è stato a farlo, questo
bozzolo, e se non sia stata lo. Vedrò
di rISOlvere 11 nustero e di vivere un
po' plU sulla terra. E' un po' di lempo
cne mi sento strana (immagtno cna
commentera1: cl risuuno. è l'età!), ma
e tJlla stranezza indubbuunente posi.
Llva percne, pensa, da un po' di tem­
po a questa parte C0lD1Dc10 a vedere
la geme nella sua gIusta misura. Pero
questa faccenda e P1uttostO spìacev~

le perche m1 porta a disprezzare per
un motlvo o per l'altro l'ottanta per
cento delle persone che m1 stanno vt·
eme. bono presuntuosa! spero propno
aI no lst babbO, e l'età). Adesso Da­
l.uraLmente mi sto ch1edend.o cosa t1
p03sa mteressare tutto questo; ma, ve­
dl un po' tu, pUOi anche saltarlo.

Sal perchè continuerei a 5Crlvert1
al.! mfiruto? Perche SO che appena smet·
1.0 Q1 scrivere a te devo mcom1ncto.re
a studJare, e questo mi fa paura per·
cne sono rimasta terribilmente mille­
tra (ma non e giusto dire cosi vero?)
nspetto alle lDle compagne, con quel
che segue. Vorrei mcontrarti, ma non
cosI tortwtamente, cosi si potrebbe
parlare, ma forse se ci mcont.rass1mo
non avremmo niente da dirci: succe­
de anche con i gem!

Sai, ades.so ho una voglia malta dJ
un gelato con la panna, al cacao, p0s­
sibilmente, ma non posso dirlo alle
suore perchè non capl.I"ebbero e pen­
serebbero (stolte!) che è una scusa
per USClre.

Bene, adesso tl saluto sul seno, per­
chè quel rimasuglio di buona volontà
che ho in me mt rompe l'anima (Brrr .
che espressIone). TI prego di scusare
tutto quello che CJ può essere dI brut.
to e di sbagllato (sapessi che sapore
di panna mI ntrovol) ma non ho la
forza di rileggere e non dico per scher.
zo, sono propno stanca.

Salutonl

Profumeria

UNA QUI
COLLEGIO

Inferno, '1 marzo

LETTERA DI
IN

Sempre in tema d1 • Coppa Eur0­
pa. », leggo che Montanelll stilDl&t1zza
Il pubblIco romano per I ftsch1 lanc.1att
IU gl.ocalorl Iugoslavi • del. cWettanti
venuti a dUendere t colori della loro
patria per pUla amore dello sport»
In altra parte dello stesso glomale si
dJceva che JI1 suddelU calc1atorl era
stalo promesso un premio di due mi·
1I0nl In caso di vittoria.

sarebbe divertente chleder al s1lr
MontaneW, che pur sumo uno del mi­
gllorl glorna1l6U europei. ohi sl8no
per lui, aJJIne, I «prot_n1sU.

P, p

scimento debba la nazione a questI
prolessionisb. che, per aver vmLO m
un torneo lo nome deU'Italia, sono
stati pagati con ben quattro milioru.

Ura diventa un grande merito anche
lo svolgere (e con quali retribuzionJ)
la propria prOfessione!

Penso che se ci fosse stato Wl cal­
cintare a meritare quel flconosounen·
to, avrebbe dovuto chiamarsi P!cclù.
I!;gll almeno ha pagato di persona Jl
suo attaccamento DJ. colori D8Z10nall,
avviclDando con tutta probabilità la
tine della propria carnera dI a1cuw
8nIll. h:Dbene, li sunpauco lIvornese è
stato l'unico azzurro ad aver glocato
plU C1l due partite nel torneo ea a non
t:~elC mSIgruto dell'ononticenza. Solo
m segwlo alle Vibrate proteste della
stampa CI si è declSl a farlo • cavo­
11ere u. PIU d1 Wl8 settunana dopo.

~O, almeno quando si vuoI dare tan­
ta pubbllcltà ad un avvenunento le
cose bIsogna CarIe con ben altra se­
rletàl

E n01 che J1K1.evamo alIorchè i
Beatles erano statl nominati M.B.a!

RIFLESSIONE CRITICA

Car1sshno amico,
ti scrivo cercando di dimenUcare che

cl slamo violi lerl sera, polchl! odio
certi incontri fol'tutti che mi fanno
sentire molto sciocca e mi tolgono la
parola. Voglio premettere che questa
non sarà una lettera molto «giusta»
perchè stamattina, di buon ora, sono
...venuta e non mI sono ancora rimessa
neilu gtusla d.1mensione. M1 sa proprio
cne presto asslsteral al miet runeral1
e non dirm1 che sono catastroftca, per­
cne non ha! un'Idea di quanto mi co­
Sti solo tenere la penna in mano, o
fare una SCJocchezza qualsiasi. J: ....ìe
àel penslenru tristi.

La Lua cartolina da VenezJa è stata
mundiale perche guardandola avevo
1eMULa VISione dI un prato che SI rt­
svegll dopo uno scrOSCIO di pioggIa
po~nt1SSuno. Come al solito non mt
so spiegare, ma da quel genìo che sei
...... r8J senz'altro arrerrato l'idea. Mt pla­
cc un mondo Il tuo modo d1 scrivere
e (perdonami) ho riso moltissuno leg·
gendo le tue peripezie. Starti viclno
aev'essere un po' un'avventura ma so­
Ia avendo i nervi stesi, altrimenti c'e
11 rischIO dI prenderSJ un esaurimento
(Anche questo ragionamento tutto tor­
tuoso che io naturalmente ho espresso
male, ma il tuo solito gemo tl BIUterà J.

Adesso sono stanca morta (mi ve-

ESTIVE

di ~Qeeno
'J)g~ (QltoDatA)

GloUtl1 soleva dire «In It.a.Ua un
stgaro ed W18 croce di cavaliere non
se li nega a nessuno ». Con questo in­
tendeva ev1dentemente sottolineare la
Incllnaz1one, tipicamente latina, degli
italiani a sottovalutare l'importanza
dei riconoSClmentt esteriort coll'esten·
derli ad un nwnero sempre pliJ. 1nd.1­
scr1m1nato d1 persone Non è pero
detto che etò che splegn 81 debba ano
che approvare. Non riesco infatti ad
applaudire al conferimento della cro­
ce di cavaJJere agli azzurri del caleto
vincitori della «Coppa Europa per
NaslonI.. Se un pur mIn1mo sign1l1·
cato si vuoi conservare a questa !SU·
tu8lone (e diversamente a che pro
conservarla?) non vedo quale r1cono-

b18re, in una «reclame» d1 polvere
per bambim, la parola et sed.ermo» in
« tesormOD.

Vari fatton, tra cui certamente il
preponderante è costItuito daJ secoli
di ottenebrato puritanes1mo ln CUJ sia·
ma runastI sommersI, hanno contri­
buito a creare questa 5ItUBZJOne di vera
e propna alienazione psicologica. L'I·
talla e però uno de! paesi in cui meno
CJ si è dati da fare per sopperire a
questo stato dI cose. Mentre m quas-J
tutte le D8ZI0ru d'Europa si istituisco­
no corsi scolastici d1 educazione ses­
suale, nel nostro paese SI sentono ano
cara deJ predicatori lDVelre contro le
ti lDdegne nudJta» esposte dalle donne
nel luoglu dJ v1l1egglatura. E perciò
che ho gradIto molto l'esperimento di
« Relga », che mJ auguro s1a solo il
pnmo segno di risveglio della nostra
Bocleta da un clima dJ torpore tntel·
lettuale paragonablle, l1. momenti, a
quello deJ flagellatort dJ 6e sles!Oi del
med1oevo.

CROCE 01 CAVALIERE

t'-onti

- HELGA-
A SplUmbergo è stato programmato

• Belga li, un film tedesco sull'educa­
zione sessuale. n 6Uccesso riportato
dalla peJ1Icola anche nella nostra citta
mi raJJegra. Ho seguito 1Jltatti con
Interesse le vl<:ende dJ questa ln1z1ativa
che apprezzo molt1&slmo. Ammetto ve;
lentien che il valore lDtnnseco del
lungometraggio è quasi nullo. Non sa·
rebbe potuto essere a1tnmenti, d·a1·
tronde, V1Sto la vastità della materia e
la ll8C8llSJU'18 1ImJta1ezza del metri <Il
peJ1Icola a d!spos1z1one. CIò che però
ba colpito 1& mJa attenz:1one è stato
Il talto che si è portato per la prima
volta lo scottante problema dell'educa·
z10ne sessuale su un pUUlO eh vastissi·
ma dl1fus1one soclaJe quale quello del
clnemato&raCo.

L'averlo fatto ed ellere rtusciU a
tarlo bene, a interessare cIoè ad esso
vasU stratl della 8Oc1età, costituisce, a
mio a_, un rilevante merito del pro.
duttori.

E' una de1Ie maggiori plaghe della
nostra società, Intatti, la confusione,
che ovunque si II8Ilte fare tra sesso e
peccato. Pare cl JI1 dehba vergognare
che la natura cl abbia tatU cosi come
JI1amo, e cl JI1 culla nelI'lpocrlta Wu.
s1nne che _ risolvere Il reale pro­
blema dall'odi11CPztoDe seasuale aia ne­
.-aria e su1IIct ente IlPlorarlo. Sareb­
be inter ""te sapere come fanno a
oenUre un lI8DIO religioso della vita
ooJoro che c:erc:a... di oocurare un lato
CDI1 Nn et,le della natura umana
che, lino a prova DOlltrarla, è~
ne di DIo n vero pudore non è _
mmte qu&J1o che cl fa oth"'"'f'Dte
fWlOiDW'8 del proprio corpo, e D81D­
lII8IIlI queJJo abe fa entrare in azlone
I YIIpI _ dlI1Ia BAI·TV nel camo

DIVAGAZIONI
di F. PIELLI
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